
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 39 / 26.10.2025 
 

DOMENICA XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Sir 35, 15b-17. 20-22a; Sal 33; 2 Tm4, 6-8. 16-16; Lc 18, 9-14 
 

 

 Dal Vangelo secondo Luca 
18, 9-14 
 

[ In quel tempo, Gesù ] 9 disse ancora questa parabola per alcuni che    

avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:             
10 «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 

pubblicano. 
 

11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché 

non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come 

questo pubblicano. 12 Digiuno due volte alla settimana e pago le decime          

di tutto quello che possiedo”. 
 

13 Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare     

gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 

peccatore”. 
 

14 Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 

perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
 

 

Una domanda per pensare 
 

 La motivazione di Gesù è chiara: sconfiggere il fariseo sempre in 

agguato in noi e intorno a noi. Ma esistono oggi cristiani farisei come quello 

del Tempio? Sicuramente sì, ma forse meno fastidiosi perché non c’è nessun 

vantaggio a farsi vedere cristiani. Anzi, tra i dotti e i sapienti “so-tutto-io” si 

viene considerati preistorici. Il nostro problema è piuttosto non sentire più il 

bisogno di invocare il Signore: «O Dio, abbi pietà di me peccatore». 

 Ma io, fariseo o pubblicano, salgo ancora al tempio? Nel primo o 

nell’ultimo banco, con la preghiera giusta o sbagliata, riesco ancora a pregare, 

a raccontare a Dio la mia vita? 
 

 

 

Gesù controcorrente anche in tema di preghiera 
 

La Persona di Gesù non è inquadrabile in nessuna categoria prefabbricata, 

è al di fuori di ogni schema: non osserva rigidamente la Legge, non è un 

rivoluzionario politico ma neppure un «neutrale», non fugge dalla storia, 

è solidale con gli «esclusi». Come se non bastasse, vive «in cattiva compa-

gnia»: basta guardare ai suoi seguaci: qualcuno è un terrorista (Simone lo 

Zelota, quasi certamente Pietro, probabilmente Giuda Iscariota, forse anche i 

figli di Zebedeo), qualcuno un collaborazionista (Matteo riscuote le tasse 

per conto degli occupanti romani)... 
 

Egli è sicuramente un Uomo del suo tempo, ma che suscita interrogativi e 

opposizioni: perché mette radicalmente in questione tutto un complesso di 

convinzioni tradizionali e di diffusissimi modi di agire... 
 

Le folle lo seguono: e questo impensierisce i detentori del potere... Prima 

o poi lo «toglieranno di mezzo». 
 

Sarà la Pasqua, il culmine della Sua «rivelazione». 
 

 
 

Il ridicolo della superbia 
 

La famosa scrittrice inglese del secolo scorso, Gorge Eliot diceva: «Il 

superbo è come il gallo che pensa che il sole sorga per sentirlo cantare». 
 

Siamo un po' tutti orgogliosi e superbi. E Dio si allontana da noi «Dio 

resiste ai superbi», scrive San Pietro nella sua Prima Lettera. 
 

Un Padre del deserto esortava i suoi discepoli all'umiltà, e diceva: 

«L'umile non è disprezzato da nessuno». 
 

Con i numerosi gesti di superbia noi diventiamo ridicoli. 

Il presuntuoso allarga la ruota come il pavone, ma appena parla, emette, 

come quel volatile, un suono stridulo da renderlo ridicolo. 
 

In una raccolta di aforismi, leggo un bel aneddoto su S. Francesco di Sales: 

«Al passaggio d'un ricco cavaliere, pieno di sussiego, troneggiante su un 

destriero bardato di tutto punto e con un'armatura luccicante, tutti 

s'inchinavano in segno di rispetto con cotale personaggio. San Francesco 

di Sales, senza scomporsi, esclamò a voce alta: “Poveretto, non si rende 

conto che stanno salutando il cavallo e l'armatura… e non lui”». 
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Calendario della settimana 
 

 

Dm 
 

 

26 
 

 

* 
 

 

Domenica XXXa del Tempo Ordinario 
 

 

Ln 
 

 

27 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
 

 

Mr 
 

 

28 
 

 

* 

18.00 

20.30 
 

 

SS. SIMONE E GIUDA, apostoli 

Messa della festa 

Lectio divina. Raccomandata ai giovani e giovani famiglie 
 

 

Mc 
 

 

29 
 

 

18.00 
 

 

Messa della feria 
 

 

Gv 
 

 

30 
 

 

* 

* 
 

 

Non c’è Messa né Liturgia della Parola 

Sacerdoti d. forania pellegrini a Bozzolo (Mazzolari) 
 

 

Vn 
 

 

31 
 

 

19.00 

20.00 
 

 

Messa vespertina della vigilia 

Una proposta alternativa ad Halloween 
 

 

Sb 
 

 

01 
 

 

* 

* 
 

 

TUTTI I SANTI - Solennità 

Messe con orario festivo: 09.00-10.30 - Non prefestiva 
 

 

Dm 
 

 

02 
 

 

* 

* 

* 
 

 

Domenica XXXIa del Tempo Ordinario 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Messe con orario festivo: 09.00 - 10.30 
 

 

 

Nuovo impianto di illuminazione in chiesa 
 

La chiesa domanda un nuovo impianto di illuminazione, perché la luce fa 

vivere ogni cosa. Il costo è impegnativo. Fiducioso nella Provvidenza e nel 

buon cuore di tante persone, chiedo aiuto. 

In analogia con gli inviti del passato, che chiedevano prima: «Un mattone 

per la tua chiesa» e poi «Una tessera per il mosaico», ora vi domando: 

«Un raggio di luce per la tua chiesa». Dio è luce e noi possiamo riflettere 

i suoi raggi su di essa, in ogni senso: senz’altro spirituale, ma anche 

materiale. 
 

 

 

Grazie a chi pensa alla sua chiesa 
 

Varie A. I., per il nuovo impianto di illuminazione € 200 

 Ann. matr. T.M. - S.F. € 150 
 

Funerali BORELLA MICHELE € 100 - PEGORARO CARLO € 120 
   

 

 

Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

25 
 

 

19.00 
 

 

+ Piovan Giancarlo | + Bazzo Giovanni e Natalina 
+ Moretti Mario, Vanna e Alessandro 

+ Paladin Elsa, Giovanni e Raffaella 

+ Bardella Gino e Pellegrin Pasqua 
 

 

Dm 
 

 

26 
 

 

09.00 

 

 

10.30 
 

 

+ Soldera Domenico e Giorgetti Carolina 

+ Scottà Gabriele e Marion Leda 

+ Minardo Ignazio e Maria 

* Viventi: Tonin Ornella | * Giuliana || + Giuliana 

+ Ceschin Bruno e Altinier Emilia 

+ Dall’Armellina Armando e Zangrando Luisa 

+ Marcon Dino (2° A.) | + Talpelli Gabriele (6° A.) 
 

 

Vn 
 

 

31 
 

 

19.00 
 

 

+ Nardo Augusto e Maria | + Rossi Oscar 
 

 

Sb 
 

 

01 
 

 

09.00 

 

 

10.30 

 
 

 

+ Momi Luciano e familiari vivi e defunti 

+ Guido e df.ti fam. Marangon e Davin 

+ Franzato | + Algeo Alessandro | + Sipione Paola 

+ d. Bruno P. | + d. Giacomo G. | + d. Massimo M. 

+ df.ti fam. Coddura, Messina, Bressan e Fabris 

+ Vecchies Clorinda e Nespolo Virginio 
 

 

 

Per offerte: Coordinate bancarie IT 20 U 08904 88310 00500 0008 439 

Parrocchia Visitazione Beata Vergine - Prealpi San Biagio 
 

 
 

 
 

 

«L'uomo che si occupa 

degli affari del mondo 

senza un cuore disposto alla preghiera 

sarà miserabile 

e renderà miserabile anche il mondo». 
 

GANDHI 
 
 

Buona Domenica 
 

A cura di dp.bortolini@gmail.com 
 

 

https://www.frasicelebri.it/argomento/uomo/
https://www.frasicelebri.it/argomento/mondo/
https://www.frasicelebri.it/argomento/cattiveria/
https://www.frasicelebri.it/argomento/cattiveria/
https://www.frasicelebri.it/argomento/mondo/
mailto:dp.bortolini@gmail.com
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MdG 
 

Filo diretto del 26 ottobre 2025 

 
 

Per i genitori dei neo-cresimati di IIIa media 
 

 Facendo seguito a quanto ho scritto e detto, avendo ricevuto un paio 

di messaggi dalle loro mamme e avendo visto con piacere alcuni cresimati 

partecipare alla messa, rilancio la proposta di un incontro per loro. Credo 

fermamente alla utilità (necessità...) formativa per la loro età e rinnovo la 

mia disponibilità ad accoglierli. 

 Se lo sport, o altro, impegnano pomeriggi o serate, faccio questa 

proposta: potremmo incontrarci di mercoledì o di giovedì, il pomeriggio 

alle 16.30 o la sera alle 19.30, a ritmo settimanale o quindicinale. 

 Per far questo occorre che, i genitori che ci credono, si facciano 

“missionari” con i genitori amici dei loro figli e si incontrino con me per 

costituire un gruppo anche minimo, ma pur sempre un “gruppetto”. 

 Resto ancora disponibile e in attesa... 
 

 
 

E Halloween? 
 

 La solennità di tutti i santi e la commemorazione dei defunti sono 

due momenti importanti dell’anno liturgico: ci richiamano al senso ultimo 

della nostra vita, E ci ricordano la comunione dei santi: c’è una santità 

“dichiarata” dalla chiesa e una santità “sommersa” nei nostri cimiteri e nella 

nostra vita quotidiana. 

 Halloween? Senza dubbio è oggi una festa consumistica, importata 

nella forma attuale dagli Stati Uniti. Ma in origine era una festa cristiana. «I 

cristiani inventarono la festa dei santi (e la commemorazione dei morti) per 

celebrare il fatto che la morte era vinta. 

 Cosa fare, allora? Forse è il caso che noi cattolici ci riappropriamo di 

Halloween, svincolandoci per quanto possibile dai legami consumistici e 

spiegando ai nostri ragazzi la comunione che ci lega ai nostri defunti e a tutti 

i santi. Non trascurando una visita e una preghiera al cimitero. 
 

 Proposta: Venerdì 31 ottobre, dopo la messa, alle ore 20.00: Ritrovo 

in Oratorio, passeggiata fino al cimitero. Breve sosta. Ritorno con castagnata 

e momento di festa. Invitati tutti: animatori, ragazzi, genitori! 
 

 

 


